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ART. 1 

 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO E PRINCIPI GENERALI 

 

Oggetto del Regolamento è la disciplina del Servizio di distribuzione di generi 

alimentari alle famiglie bisognose, ai sensi delle vigenti normative, in particolare L. 

25/06/2003 n. 155 (Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari ai fini di 

solidarietà sociale). 

Il servizio si colloca all'interno dei servizi socio-assistenziali, volti a perseguire 

prioritariamente l'obiettivo di rispondere al disagio, nelle sue molteplici forme, in cui 

versano persone sole o nuclei familiari che vivono in situazioni di difficoltà socio-

economiche. 

L'àmbito territoriale di riferimento è il territorio del Comune di Ostiglia. 

 

ART.2  

 

OGGETTO E MODALITA' DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

 

Il sostegno si tradurrà nella consegna di alimenti in quantità commisurata alla 

composizione del nucleo familiare (nr. componenti, presenza di minori, di   invalidi, di 

anziani, ecc.). 

Per suddetto scopo il Comune potrà avvalersi di associazioni di volontariato in 

regime di convenzione, cui saranno affidati i seguenti compiti: 

 - approvvigionamento di prodotti alimentari presso la locale distribuzione            

commerciale e/o i supermercati locali, 

 - periodiche raccolte di prodotti alimentari presso la locale distribuzione            

commerciale e/o i supermercati locali che  offrono i prodotti, 

 - distribuzione agli utenti inseriti nell’apposito elenco dei beneficiari, 

predisposto dall’Ufficio comunale dei Servizi Sociali. 

 Il Comune attiverà la consegna a domicilio dei generi alimentari ed inoltre 

metterà a disposizione idonei ambienti in propria disponibilità, da utilizzare come 

centro di raccolta, stoccaggio e distribuzione. 

 

ART. 3 

 

DESTINATARI 

 

Destinatari del servizio di cui all'art. 1 sono le persone sole o nuclei familiari 

che vivono in situazioni temporanee di disagio socio-economico, residenti nel 

Comune di Ostiglia, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 5. 

Possono accedere al servizio anche i soggetti che percepiscono altri benefici 
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da    parte del Comune, purché nel complesso siano rispettati i requisiti di cui al 

precedente punto 1. 

 

ART. 4 

 

MODALITA' DI ACCESSO AL SERVIZIO 

 

L'accesso al servizio potrà avere corso solo a seguito di autorizzazione del 

servizio sociale comunale. L’autorizzazione dovrà contemplare la descrizione e la 

durata dell'intervento attivato, che dovrà configurarsi come sostegno al 

mantenimento, accompagnata da una progettualità tesa a riattivare il/i soggetto/i 

verso una propria autonomia ed indipendenza, anche di tipo economico. 

L'autorizzazione di cui al comma 1 può essere rilasciata a seguito di: 

         a) domanda da parte del richiedente, 

         b) segnalazione diretta dell'Assistente Sociale. 

L’elenco delle persone beneficiarie della distribuzione alimentare sarà 

consegnato agli incaricati preposti. 

Ogni nucleo familiare, o singola persona, sarà portatore di proprio specifico 

progetto redatto dall’assistente sociale, nel quale verranno annotati i vari elementi 

informativi sul nucleo e che saranno ritenuti meritevoli di considerazione ai fini della 

erogazione degli alimenti. 

Il suddetto progetto può avere la seguente durata: 

 -   occasionale; 

 -   3/6 mesi rivalutabili; 

 -   12 mesi. 

Le istanze di autorizzazione verranno soddisfatte solo fino al limite delle scorte   

di magazzino. 

L'assegnazione delle quantità di alimenti presenti nella borsa alimentare verrà 

effettuata ad insindacabile giudizio dei Servizi Sociali, che ne stabilirà l'idoneità in 

rapporto sia alla disponibilità delle risorse che ai bisogni del soggetto richiedente. 

La richiesta di accesso al servizio per il proprio nucleo familiare potrà essere    

presentata da un solo componente dello stesso, anche in caso di persone solo    

conviventi (persone che vivono nello stesso alloggio, pur non avendo rapporti di   

parentela o affinità). 

La distribuzione dei generi alimentari avverrà secondo calendarizzazione 

prestabilita. 

 

ART. 5 

NORME FINALI 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento, si richiama il 

vigente Regolamento comunale per la concessione dei contributi economici. 


